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Vigliano ospita il set
di “Luisa Spagnoli”

FILM DOCUMENTARIO/ UNA CO-PRODUZIONE BIELLESE E NAZIONALE INTENDE PORTARE SUGLI SCHERMI IL CONTRATTO DEL ‘45

“Il Patto della Montagna”, l’epica del tessile pronta al ciak
Le lancette dell’o ro l o gi o

ruotano all’indietro. Fanno
un giro, due giri, dieci, cin-
quanta, settanta giri. Che,
poi, sono anni. È il 1945 e al
Quadretto di Selve Marcone
- è primavera, un 29 marzo -
accade un fatto storico per il
territorio, per l’Italia e l’Eu -
ropa: succede che sindacati,
operai e rappresentanti indu-
striali si incontrano di nasco-
sto, in un Biellese che mal
sopporta la stretta fascista,
succede che il Quadretto di-
venta teatro del “Patto della
m o n t a gn a ”, un patto socia-
le. Il primo in cui ci si accor-
da per mantenere attive le
fabbriche tessili e migliorare
le condizioni di lavoro, affer-
mando parità retributiva a
parità di lavoro.

L’epica del Biellese. Se
esistono elementi che evoca-
no un’epica del Biellese, il
“Patto della montagna” li
possiede a uno a uno. Ed è
su quel nastro del tempo
che, all’improvviso, le lan-
cette tornano a procedere,
girando in avanti. L’An pi
cerca la chiave giusta per ce-
lebrare il 70esimo anniversa-
rio della Liberazione. E, tra
le iniziative, comincia a farsi
largo quella di un film docu-
mentario, intitolato “Il Patto
della Montagna”. Un anno
più tardi, in questi mesi sul

finire del 2015, il film è a un
passo dalla realizzazione. E
potrebbe portare quel capi-
tolo di storia locale sugli
schermi a ottobre 2016. L’e-
pica, vuole il progetto, può

continuare. Sviluppata la
storia, fatti i sopralluoghi e
la pre-produzione, le riprese
da questo inverno alla pri-
mavera s’avvicinano. «Can-
tare i prodotti in sintonia

con il territorio» è la filosofia
riassunta da Francesca Con-
ti di Acta Milano (in foto), al-
la direzione di produzione.
Un altro giro in avanti delle
lancette dell’orologio, settan-
t’anni dopo, è una speranza
per la terra del tessile. Delle
fabbriche difese perché casa,
a casa propria.

l G.B.

Il docu-film ha il suo sito: www.ilpattodellamontagna.com

Il “Pa t t o ” cerca un mecenate. C’è bisogno di privati
L’alta moda internazionale prende i

tessuti più fini a Biella, dove la qualità
del tessuto si radica nella qualità delle re-
lazioni produttive, in quell’attac camento
che aleggiava sulle fabbriche d’un tempo,
e che non aveva perché. «“Il Patto della
Montagna” racconta una storia potente -
spiega Francesca Conti dell’Associazio -

ne Cultura Turismo Ambiente - E può
portare, oggi, a un beneficio della collet-
tività». Far ripartire le macchine, insom-
ma, conserva il valore del patto del Qua-
dretto, cui la direzione del film docu-

mentario intende dare corpo, dietro im-
magini, e diffusione unendo professioni-
sti biellesi (VideoAstolfosullaLuna, con
la regia di Manuele Cecconello e Mauri-
zio Pellegrini) e nazionali (co-produttore
la storica Jean Vigo Italia). Il film ha ri-
cevuto il cofinanziamento del Ministero
per la Cultura - Fondo Cinema e della
Film Commission Torino Piemonte. La
produzione intende rivolgersi adesso a
sponsor privati, sensibili al suo messag-
gio, che possano fornire in tempi brevi la
somma mancante. I Mecenati del Patto.

D’ora in avanti, quando
un qualsiasi biellese si rigire-
rà fra le dita un Bacio della
Perugina, lo saprà attribure
certo a un nome, a un amo-
re, a un’epoca storica. Ma in
quel cioccolatino farcito ci
vedrà anche Vigliano, più
precisamente il fabbricato
della Pettinatura Italiana e i
giardini di Villa Era.

Un nuovo set. Sarà, que-
sto, l’effetto dell’arrivo, nel
Biellese, del set della fiction
“Luisa Spagnoli”, che verrà
trasmessa dalla Rai il prossi-
mo febbraio. Perché proprio
Vigliano fornirà lo scenario
più adatto per ricreare la
fabbrica che, nel pieno degli
anni Venti, questa donna
imprenditrice conosciuta og-
gi nel campo della moda
femminile fondò, sulla pri-
ma esperienza di una dro-
gheria-pasticceria, con il ma-

rito Annibale e Francesco
Buitoni. Il set e la troupe
della Film Commission To-
rino Piemonte vi si insedie-
ranno dal 13 al 29 novem-
b r e.

U n’opportunità ulteriore,

per il territorio, oramai roda-
to per l’ambientazione cine-
matografica di prestigio, che
questa volta si carica di un
valore non solo in termini di
ricaduta economica o di ri-
lancio in un nuovo settore,

ma si impone anche come
affettivo. Questo hanno sot-
tolineato, nel corso della
presentazione ufficiale, Lu-
ciano Rossi e Stefano Mo-
sca, rispettivamente presi-
dente e direttore dell’Atl, il
sindaco Cristina Vazzoler, e
il “location manager” della
Film Commission Joseph
Geminale. La motivazione
nelle parole di Cristina Vaz-
zoler: «All’interno della Pet-
tinatura Italiana c’è il cuore
di tanti viglianesi, il cuore di
tanti biellesi».

Ma il cuore, il Biellese,
l’ha rubato a Joseph Gemi-
nale, che a lungo ha cercato
il contesto ideale, dove far ri-
vivere la storia: «Lo spazio
della Pettinatura è meglio di
Cinecittà, è perfetto - il suo
commento- E nel Biellese ci
sono film già scritti, tante
sono le storie, penso ai Ri-
vetti o al Patto della Monta-

gna ad esempio e location
già pronte per girare. Spero
di tornare con altre produ-
zioni, su queste montagne
ancora incontaminate».

Il cast. La fiction conterà
sulla bravura degli attori
protagonisti Luisa Ranieri,
moglie di Luca Zingaretti;
Vinicio Marchioni e Matteo
Martari, per la regia di Lo-
dovico Gasparini, che ha fir-
mato serie popolari, tra le
quali “I ragazzi del muret-
to ”, “Il maresciallo Rocca”
e “Don Matteo”.

Il casting. La troupe por-
terà in provincia una 60ina
di persone. Ora, la Film
Commission e il regista Ga-
sparini lanciano le audizioni
per 250 biellesi pronti a cal-
care il set. Il casting riguarda
bambini dai 7 ai 10 anni,
donne dai capelli lunghi, in
generale candidati tra i 20 e i
60 anni.

Candidature già aperte.
Gli interessati possono scri-
vere, allegando dati e foto,
all’indirizzo: comparse.biel-
la@gmail.com.

l Giovanna Boglietti

Gli attori protagonisti: Luisa Ranieri e Vinicio Marchioni

Due simboli scelti come location
Parte delle riprese a Perugia e par-

te nel Biellese. Si deve al patrimonio
legato al tessile la scelta ricaduta sul-
la Pettinatura Italiana e su Villa Era
di Vigliano. Prova di una rivincita:
quella di un fabbricato sottoposto a

procedura fallimentare, la Pettinatu-
ra, per il quale Comune e Tribunale
hanno consentito l’apertura dei can-
celli. Il sindaco Vazzoler ne ha an-
nunciato l’acquisizione di un’ala che
sarà trasformata in polo culturale.

La Film Commission ha scelto il Biellese
per l’ambientazione della fiction Rai

Luciano Rossi, Cristina Vazzoler, Joseph Geminale, Pier-
Paolo Role nuovo volto della “L ev i s s i m a ” e Stefano Mosca
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